Addì 19 ottobre 2004, in Milano, presso la Sede di Assolombarda, 

tra

Assolombarda in persona dei Sigg.: dr. Massimo Bottelli, dr. Massimo Landolina e dr.ssa Chiara Manfredda

E

FEMCA-CISL Provinciale di Milano in persona del Sig. Angelo Colombini,

FILCEA-CGIL Provinciale di Milano in persona del Sig. Claudio Bettoni,

UILCEM-UIL Provinciale di Milano in persona del Swig. Giuseppe Lauda

Premesso che:

· La formazione continua si configura come strumento funzionale alla crescita competitiva delle imprese del settore chimico, sia a livello nazionale che territoriale, ma anche come strumento strategico di valorizzazione delle risorse umane, attraverso il continuo aggiornamento e il costante miglioramento delle competenze professionali dell’individuo;

· Il CCNL di categoria evidenzia la rilevanza strategica dell’impegno in materia di formazione finalizzata a valorizzare le risorse umane, anche attraverso il miglioramento della loro collocazione nel mercato del lavoro e il loro arricchimento professionale, nonché in relazione alle innovazioni tecnologiche ed organizzative, agli obbiettivi di qualità, di sicurezza e di mercato che connotano l’intero comparto chimico;

· Il medesimo CCNL per gli addetti all’industria chimica, chimico-farmaceutica, delle fibre chimiche e dei settori ceramica ed abrasivi, prevede al par. 1) della Parte VI la possibilità di realizzare appositi piani di formazione continua, riferiti anche ad accordi quadro definiti a livello nazionale, attraverso iniziative promosse da accordi tra le competenti strutture territoriali;

· A partire dal 2001 le Parti hanno promosso e realizzato in termini più che positivi iniziative formative finanziate dalla Regione Lombardia ai sensi della L. 236/1993, che hanno coinvolto un rilevante numero di addetti delle imprese chimiche milanesi, da ultimo nel corso del 2003 e nei primi mesi del 2004 oltre 370 addetti, e comportato la realizzazione di numerosi corsi sulle materie individuate dall’accordo territoriale, da ultimo nel corso del 2003/2004 per un totale di 1315 ore di formazione in aula;

· In considerazione dei risultati positivi raggiunti con le precedenti iniziative, sia in termini di partecipanti che di risultati formativi conseguiti, anche dovuti alla consolidata collaborazione con qualificati Enti di formazione e tenendo altresì conto delle valutazioni conclusive effettuate  anche con il supporto del Comitato Scientifico, effettuata un’ulteriore analisi dei fabbisogni formativi più diffusi nelle aziende del comparto, le Parti, con l’accordo 28.9.2004, hanno ritenuto anche per il 2005 di proporre in termini analoghi un’ulteriore iniziativa formativa ai sensi della L. 236/1993 individuando o confermando le seguenti aree tematiche : informatica per utilizzatori, organizzazione, gestione, lavoro di gruppo, amministrazione controllo, lingue (inglese e italiano per stranieri) e qualità

· Fondimpresa –Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua-, nell’ambito della sua fase di start-up, il 26.7.2004 ha pubblicato un bando (Avviso n. 2) attraverso il quale le imprese possono realizzare interventi formativi finanziati per i propri dipendenti, partecipando ai cosiddetti “Programmi Regionali di preminente interesse settoriale e territoriale”;

· Federchimica, Farmindustria ed OO.SS. nell’accordo nazionale del 13.10.2004 hanno individuato gli obbiettivi e le priorità che potranno essere perseguiti nei Programmi Regionali di cui sopra, prevedendo le seguenti aree per la realizzazione degli interventi formativi: ambiente e sicurezza, problematiche economiche, caratteristiche dei mercati e strategie d’impresa, gestione dei rapporti interni e delle risorse umane affidate, comunicazione, lavoro di gruppo e nozione ed applicazioni informatiche e linguistiche;

Tutto ciò premesso le Parti, anche in considerazione di quanto definito territorialmente con l’Accordo tra Assolombarda e CGIL CISL UIL del 15.10.2004 in materi di formazione e del consolidato ruolo delle parti sociali a tale livello sui temi della formazione continua, convengono quanto segue:

1. Per la predisposizione del “Programma Regionale di formazione continua di preminente interesse territoriale e settoriale” di cui all’avviso n. 2 del 26.7.2004 diramato da Fondimpresa, le priorità e le indicazioni contenute nell’accordo nazionale Federchimica Farmindustria ed OO.SS. del 13.10.2004, sono da intendersi recepite, con la necessaria armonizzazione di tali esigenze settoriali nell’ambito di uno specifico programma territoriale in fase di definizione e fermo restando l’opportunità degli eventuali adattamenti alle priorità ad alle aree di intervento suggeriti dalle precedenti esperienze in materia di cui alle premesse.

2. Nell’ambito delle rispettive competenze e prerogative, ciascuna parte si impegna a far sì che quanto definito nel presente accordo sia recepito nel prossimo accordo territoriale, attuativo dell’intesa Assolombarda CGIL-CISL-UIL del 15.10.2004.

3. Sia nelle fasi di avvio del programma definito a livello territoriale che nelle fasi di attuazione di tale programma saranno effettuati periodici incontri per verificare la rispondenza dei contenuti dello stesso agli obbiettivi ad alle priorità condivise con la sottoscrizione del presente accordo, confermando la collaborazione con qualificati Enti di formazione, già utilizzati nelle precedenti esperienze di cui alle premesse.

4. Sarà inoltre cura delle Parti fornire alle rispettive Federazioni Nazionali informazioni su quanto attuato anche ai fini di un eventuale utilizzo nell’ambito dell’Organismo Bilaterale per la Formazione (O.B.C.).

Letto, confermato e sottoscritto.
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